
“Non fate pagare la Tassa ri-
fiuti per i giorni di chiusura
che hanno subito le imprese
durante il periodo di lockdo-
wn forzato”. E’ questa la ri-
chiesta che arriva da Conf-
commercio Vicenza, che ha
inviato una lettera a tutti i sin-
daci dei Comuni della provin-
cia, firmata dal presidente
dell’associazione Sergio Re-
becca e dal direttore Ernesto
Boschiero.

«La nostra richiesta non è
soltanto una questione di
equità, considerato che la so-
spensione dell’attività ha ov-
viamente azzerato anche la
produzione di rifiuti – osser-
vano i vertici dei Commer-
cianti vicentini -. È proprio

l’Arera, ovvero l’Autorità di
regolazione per l’energia e
l’ambiente, che lo prevede in
una recente delibera emessa
a fronte dell’emergenza Co-
vid-19, rimandando però alle
amministrazioni comunali la
decisione finale».

La lettera ai sindaci richia-
ma la necessità, evidenziata
dall’Arera, di considerare nel-
la tariffazione Tari il princi-
pio del “chi inquina paga”.

«È un criterio sul quale insi-
stiamo da sempre – sottoli-
nea Confcommercio Vicenza
-portando avanti la battaglia
di commisurare la tassa dei
rifiuti all’effettiva quantità di
scarti prodotti, così da tenere
ad esempio conto delle speci-
ficità di determinate attività
economiche delle imprese
del terziario. Tanto più in un
periodo che ha visto la chiusu-
ra di tante attività, riteniamo
che le amministrazioni comu-
nali dovrebbero considerare
la minore quantità di rifiuti
prodotti in ragione della so-
spensione avvenuta per ragio-
ni sanitarie, deliberando con-

seguenti agevolazioni e ridu-
zioni».

«Le imprese – spiega l’Asso-
ciazione commercianti nella
missiva inviata ai sindaci - po-
tranno usufruire di uno scon-
to sulla quota variabile del tri-
buto Tari e spetterà all'ente
territorialmente competente
provvedere a individuare i
giorni di chiusura previsti
per le diverse attività econo-
miche sulla base dei quali ap-

plicare il fattore di correzio-
ne. Quindi la riduzione della
Tari dovrà essere proporzio-
nale ai giorni di chiusura».

L’invito di Confcommercio
Vicenza ai Comuni è dunque
quello di «valutare, qualora
non già previsti, interventi in
materia di Tari», oltre a ulte-
riori misure a sostegno delle
imprese già avanzate in pre-
cedenza. •
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IDATI DELFONDONAZIONALE PERLEPMI. Ilministro D’Incàaggiornasullerichiestedi sostegni perl’emergenza Covid:«Aumenteremo lecifre»

Veneto,garantitifinoraprestitiper2,5miliardi
Circa36mila le operazioni
“finoa 25milaeuro”(per
ilVicentino 146milioni): il
grosso viene da altre 6 mila

L’INTERVENTODELL’UNIONE GIOVANICOMMERCIALISTI.Serveuna retedi collaborazioni continue sugestione dirisorse, forniture,personale

Professionistieimprese,ilpattoperilrilancio

CONFCOMMERCIO. Ivertici dell’associazionehanno inviato una letteraatutti i sindaci vicentini

«NonfatepagarelaTari
perigiornidichiusura»
«RiteniamocheiComunidebbanotenercontodellaminorequantità
dirifiutiprodotticonlasospensionedelleattivitàperragionisanitarie»

ÈANCHENEL “PROGETTOPILOTA” DELLAREGIONE.Per lasicurezza

Vitec:«Ripartenzanonèsolo
riaprireunostabilimento»
Pezzana:«Ilmercatoè
mutato,viaaunastrategiadi
prodottiinnovativichesegua
l’evoluzionedeiclienti»

FedericoD’Incà

MarcoPezzana

«Alle piccole e medie impre-
se del Veneto sono stati finan-
ziati oltre 2 miliardi e mezzo
di euro grazie al fondo di ga-
ranzia dedicato e messo a di-
sposizione dal Governo in oc-
casione dell’emergenza Co-
vid-19». Sono i dati relativi al
Fondo di Garanzia per le
Pmi aggiornati al 2 giugno re-
si noti ieri in una nota il mini-
stro veneto Federico D’Incà,

parlamentare dei 5Stelle che
nel governo si occupa dei
Rapporti con il Parlamento.
A fronte di oltre 22 miliardi e
mezzo di euro a livello nazio-
nale, l’importo totale dei fi-
nanziamenti richiesti, in Ve-
neto, è di 2,577 miliardi, con
una percentuale quindi
dell’11,43 per cento, per un to-
tale di 42.911 operazioni com-
plessive.

LEDIVERSEPROVINCE.«Nello
specifico - prosegue il mini-
stro D’Incà - per quanto ri-
guarda i prestiti fino a 25 mi-
la euro, ovvero quelli con una

garanzia al 100 per cento sta-
tale, sono stati finanziati
777,6 milioni, per 36.344
operazioni e con un finanzia-
mento medio di quasi 21.300
euro» (il grosso viene quindi
dalle altre 6 mila operazio-
ni). A livello territoriale per
questa tipologia di prestiti,
nel Bellunese l’importo finan-
ziato è di 24,35 milioni; nel
Padovano 156,84 milioni;
nel Rodigino 34,63 milioni;
nel Trevigiano 130,36 milio-
ni; nel Veneziano 124,93 mi-
lioni; nel Veronese 160,31 mi-
lioni e infine nel Vicentino
146,15 milioni».

L’AUMENTO.Il ministro D’In-
cà, inoltre, ricorda che grazie
alla conversione del decreto
liquidità, approvato però per
ora solo in prima lettura alla
Camera, «è stato deciso di au-
mentare l’importo dei mutui
che passeranno da 25 a30 mi-
la euro e potranno essere re-
stituiti fino a 10 anni. In que-
sto difficile periodo, il Gover-
no continua a supportare le
nostre attività produttive che
sono un tessuto fondamenta-
le per il nostro Paese. Ricor-
do che il Governo ha messo
in campo 80 miliardi di euro
per ridare forza a imprese, la-
voratori e famiglie affrontan-
do fin da subito una situazio-
ne estremamente comples-
sa».•
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Valentina Dal Maso*
Alessandro Berton**

È il momento di ripartire, pia-
nificando assieme strategica-
mente le azioni da intrapren-
dere per adattarsi ai nuovi
scenari: professionisti ed im-
prenditori uniti in questa fa-
se di ripartenza. Dopo due
mesi di blocco per moltissi-
me attività imprenditoriali e
professionali, con uno stra-
volgimento totale della real-
tà cui eravamo abituati, ora è
fondamentale strutturare un
piano di ripartenza oculato,
in una promozione di com-

portamenti economici, socia-
li e ambientali condivisi. Co-
me Giovani commercialisti
abbiamo svolto una costante
azione per fornire un servizio
professionale continuativo e
chiarificatore in un momen-
to di confusione e incertezza
e che ha permesso di accom-
pagnare ed assistere le azien-
de nella comprensione e pre-
sa d’atto dei vari decreti con
tutte le novità conseguenti.
Un’attività che si protrarrà
ora per affiancare gli impren-
ditori nel concentrarsi su
una ripartenza che richiede
un monitoraggio continuati-
vo e serrato della gestione

aziendale e procedere lungo
una pianificazione efficiente
ed efficace e di consolidamen-
to delle scelte e valutazioni as-
sunte. Per affrontare una
nuova fase di rilancio è infat-
ti fondamentale contare su
una rete tra professionisti ed
aziende per aiutarle nel loro
business in un momento in
cui si trovano a navigare in
mare aperto senza avere una
bussola e senza le previsioni
del tempo. L’atteggiamento
corretto è modulare le risor-
se. basandosi su un piano di
lavoro di massima nel medio
termine, specializzandolo sul-
le evoluzioni del momento.

Una modulazione che può
considerare vari aspetti: ri-
corso ponderato agli ammor-
tizzatori sociali, organizzazio-
ne della produzione sulla ba-
se delle reali esigenze e delle
nuove e più stringenti dispo-
sizioni in materia di salute e
sicurezza nel luogo di lavoro,
attente politiche di approvvi-
gionamento.

Inoltre, è necessario ora co-
gliere alcuni aspetti legati
all’innovazione con l’obietti-
vo di renderli sostenibili: ri-
corso agli hub per le comuni-
cazioni digitali e che rappre-
sentano un mezzo che con-
sente di limitare gli sposta-

menti delle persone, con con-
seguente diminuzione dei
consumi e aumento della si-
curezza dei lavoratori, miglio-
rando in efficienza ed effica-
cia; digitalizzazione delle in-
formazioni per minimizzare
gli sprechi e aumentare la re-
peribilità dei documenti; otti-
mizzazione delle risorse pro-
duttive in termini di tempi e
di materiali, basando l’orga-
nizzazione del lavoro su logi-
che di adattabilità spinta.

Rendere tutto ciò sostenibi-
lesignifica creare le basi affin-
ché la propria realtà produtti-
va sia universalmente soste-
nibile: appena passata l’emer-

genza, i benefici del momen-
to si trasformeranno in un
vantaggio competitivo che
consentirà alle imprese di re-
cuperare anche il terreno per-
duto. È essenziale una colla-
borazione continua tra pro-
fessionista e imprenditore in
un sistema produttivo che ne-
cessita ora di interventi rapi-
di, semplificazione ammini-
strativa e fiscale e di una poli-
tica economica e fiscale che
permetta una pianificazione
di ampio raggio temporale
per un rilancio concreto ed ef-
fettivo•
*presidente Ugdcec Vicenza
**imprenditore

Ascomchiede aisindaci di commisurare laTari aigiorni di lockdown

“Vitec Imaging Solutions”, di-
visione con sede a Cassola del
gruppo Vitec Plc in prima fila
nelle soluzioni per la creazio-
ne e condivisione di immagi-
ni e di contenuti digitali e pro-
duzione-distribuzione di ac-
cessori per la fotografia e vi-
deografia, è stata selezionata
dalla Regione Veneto per il
“Progetto Pilota per la riaper-
tura delle attività produtti-
ve”. «Per una vera ripartenza
però, oltre a garantire la mas-
sima sicurezza nei luoghi di
lavoro, è indispensabile guar-
dare al futuro: Vis - sottoli-
nea una nota - ha sviluppato
una strategia aziendale pen-
sata per rispondere alle nuo-
ve esigenze del mercato».

«Il nostro obiettivo è mette-
re l’azienda nelle condizioni
di ripartire focalizzandoci
principalmente sulla centrali-
tà delle persone: da un lato i
nostri dipendenti, dall’altro i
fotografi, i videografi ed i gio-
vanti content creator a cui de-
dichiamo i nostri prodotti e
servizi. La fase 2 - afferma il
ceo Marco Pezzana - per noi
non è la semplice riapertura
degli stabilimenti. Ci stiamo

infatti concentrando anche
sull’implementazione di una
nuova strategia di mercato
con l’obiettivo di minimizza-
re l’impatto economico di
questo momento di crisi. Il
settore dell’Imaging è da tem-
po in forte trasformazione
spinto dall’evoluzione della
tecnologia digitale che ha tra-
sformato tanto gli strumenti
di ripresa quanto le modalità
di esecuzione e la natura dei
contenuti prodotti. Professio-
nisti e amatori avanzati pos-
sono contare su Ilc e Csc dal-
le performance sempre più
avanzate mentre i content
creators emergenti ed i prosu-
mers trovano negli smartpho-
ne di ultima generazione po-

tenzialità di ripresa e condivi-
sione impensabili fino a po-
chi anni fa». In particolare
col Covid «la domanda di
contenuti digitali creati e con-
divisi sui social media e sulle
piattaforme video è incre-
mentata in modo esponenzia-
le». Vitec punta quindi su in-
vestimenti in innovazione e
sviluppo di prodotti tecnolo-
gicamente evoluti, riposizio-
namento del marchio Joby
(brand californiano acquisi-
to nel 2017), e «implementa-
zione di una strategia multi-
canale su più piattaforme,
con forte sviluppo dell’ecom-
merce, in particolare per il
marchio Joby che oggi si av-
vale di un online store com-
pletamente rinnovato, dedi-
cato alla generazione dei nati-
vi digitali ed ai mobile con-
tent creator».

Il primo passo si è concretiz-
zato a marzo con il lancio del-
la campagna globale per il ri-
posizionamentodel brand Jo-
by: con la giovane artista
newyorkese Justine Skye e
una canzone inedita sono sta-
ti raggiunti oltre sei miliardi
di views. Grazie anche alla
riapertura degli stabilimenti
produttivi «sono inoltre pre-
viste importanti presentazio-
ni di nuove linee di prodotti a
marchio Manfrotto».•
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L’importomedio deiprestiti garantiti in Veneto è 23.300euro

«Ilcriteriosucui
insistiamoèquello
dicommisurarela
tassa sull’effettiva
quantitàdirifiuti
chesonoprodotti»

L’assembleasocidi Venezia Terminal Passeggeri ha confermato
FabrizioSpagna(presidentedi VenetoSviluppo) ai vertici peraltri
treanni. Conlui Monica Scarpa,Chiara Cacciavillani , Joshua Carrolle
StephenXuereb. Il bilancio2019ha fatturato da34,4milioni
(+4.9%)conun utilenetto di 4,2milioni ed ebitdaa9,9 milioni.

CROCIEREAVENEZIA
Vtp,bilancioinutile
erinnovodeivertici

AncheQatarAirwaysannuncia dopotre mesi distop laripresa delle
operazionidae perl’aeroporto diVenezia Marco Poloapartire dal
15luglio. Ivolisaranno operatidaBoeingB787 Dreamlinerogni
lunedì,mercoledì, venerdì conconnessioniin coincidenza attraverso
l'hubdellacompagnia aDoha, l'aeroportointernazionaledi Hamad.

QATARAIRWAYS
Dametàluglioritornano

ivolidaeperVenezia

ValentinaDalMaso

AlessandroBerton
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di ANTONIO TROISE

VICENZA. PORTATE VIA LE RUSPE: LA GRANDE OPERA NON RIPARTE DOPO IL LOCKDOWN

VICENZA

Fasparire700milaeuro
dai conti all’ex marito  •> PAG20

di SERENELLA MATTERA

La crisi deve essere l’occasione
per ridisegnare l’Italia grazie a
una nuova unità tra forze politi-
che e sociali. È il messaggio del
premier Conte nel giorno della
riapertura dei confini tra Regio-
ni. Ai partiti la richiesta di «col-
laborare» alle riforme.  •> PAG2

N
on è solo la fine del lockdown, la
caduta dell’ultima barriera
anti-virus, quella che impediva gli
spostamenti fra le regioni. È molto
di più: per il Paese questo di giugno è

«un nuovo inizio».
Ha ragione il premier, Giuseppe Conte,

quando invoca un cambio di passo a tutti i
livelli. La pandemia ha messo in ginocchio il
Paese. I dati diffusi dall’Istat sono da brividi: in
due mesi gli occupati sono diminuiti di oltre
400mila unità. E anche il calo dei disoccupati
registrato dall’istituto di statistica ad aprile non
è affatto una buona notizia: è la diretta
conseguenza del fatto che, durante il blocco
delle attività, gli italiani sono rimasti chiusi in
casa e hanno perfino rinunciato a cercarsi un
lavoro.

Le tensioni sociali, come insegnano gli Usa,
sono dietro l’angolo. Anche per questo, ora che
il virus sembra sotto controllo e che le misure
anti-contagio stanno dando un buon risultato,
l’emergenza che il governo deve affrontare è la
ripartenza. Nella sua conferenza stampa, il
presidente del Consiglio ha lanciato ieri un
programma ambizioso di riforme, dalla
burocrazia al lavoro, dal fisco al Mezzogiorno,
alla giustizia. Capitoli di un libro che,
puntualmente, ogni esecutivo da almeno
vent’anni ha cercato di scrivere, ma lasciando
solo tante pagine bianche.

Ora, però, il governo ha davanti a sé
un’occasione storica. Ripartire, oggi, significa
infatti soprattutto «ricostruire», rimettere in
piedi un Paese che era dal dopoguerra che non
subiva un trauma così forte, che ha fatto
impallidire perfino la grande recessione del
2008. Certo, a differenza di allora, l’Europa si è
mossa per tempo.

La Bce non ha atteso una nuova crisi greca per
acquistare titoli pubblici. E, l’Ue ha prima
sospeso il patto di stabilità e poi varato il
Recovery fund, il piano da 750 miliardi di euro
di cui 137 all’Italia.

Due mosse che hanno messo a tappeto i
«sovranisti» e che, di fatto, hanno aperto una
nuova fase anche nel Vecchio continente. (...)

VICENZA. Mattarella l’hainsignita perché ha continuatoa farelezione purcol contrattoscaduto

MaestraprecariaèCavaliere

CORONAVIRUS. IlpresidentedelConsiglioconvoca glistati generalidell’economia: lacrisiè un’occasione perridisegnare il Paese

Conte:«Datipositivi,orasiriparte»

Bretellaslacciata

«Un nuovo inizio»
L’Italia alla prova

•> PAG17

Vacanze autarchiche Il contagio del razzismo

di GIULIA ARMENI

«Cavaliere della Repubblica io?
Non ci posso credere, non ne so
nulla, ma se è così sono felicissi-
ma ed emozionata». Non sape-
va di essere stata premiata Cri-
stina Avancini, l’unica vicenti-
na nell’elenco dei 57 nuovi cava-
lieri al merito insigniti dal presi-
dente della Repubblica Sergio
Mattarella del titolo di Cavalie-
re al merito.  •> PAG7

LADECISIONEDIBASSANO

Iparcheggisarannogratis
pertuttogiugno  •> PAG33

•> PAG8

L’INCHIESTA
Falsipsicologi
esercitanoonline
Piovonodenunce

IDATI DEL MINISTRO
D’Incà:«InVeneto
prestitigarantiti
per2,5miliardi»

di MARCO SCORZATO

C’ era un video, virale in piena quarantena, che si
prendeva gioco di noi e della nostra voglia di
vacanze. Un quiz che ci chiedeva di pensare a
un numero da uno a nove, di moltiplicarlo per

tre, di aggiungere tre al risultato, di rimoltiplicare per tre
e di sommare tra loro le due cifre finali: il numero ottenu-
to era quello che, in una lista di località esotiche, fotografa-
va la nostra destinazione dell’estate. Peccato che il risulta-
to fosse sempre e comunque nove. E al numero nove, tra
l’otto di Madrid e il dieci dell’Egitto, corrispondeva un
bel: «Te ste casa, mona». Più o meno ci siamo. Non è che
ci si possa muovere molto. In Italia sì, ma oltre il confine
siamo ingabbiati: all’estero non ci vogliono, o molto poco
e malvolentieri. Circola ora in rete una simpatica mappa
dei Paesi europei dove vigono limitazioni all’ingresso de-
gli italiani o divieti assoluti.  •> SEGUE PAG46

di CHIARA ROVEROTTO

«U n buon giornale, suppongo, è una nazione
che parla a se stessa», scriveva Arthur Mil-
ler. Ecco il paradosso che si sta vivendo in
questi giorni in America: si fatica a scrive-

re, a girare servizi televisivi. Si rischia l’arresto. Da Min-
neapolis a Washington, da Louisville a Las Vegas, i giorna-
listi americani vengono aggrediti, minacciati e arrestati
mentre cercano di raccontare le proteste contro la morte
di George Floyd. Sono una decina i casi segnalati, riporta
la Cnn in una lunga ricostruzione (ripresa da Giornalisti
Italia). Il primo l’arresto eclatante di una troupe della Cnn
a Minneapolis, l’ultimo, finora, il fermo di due fotografi a
Las Vegas. In diretta tv la polizia ha ammanettato il repor-
ter afroamericano Omar Jimenez e i colleghi Bill Kirkos e
Leonel Mendez scatenando persino l’ira del governatore
del Minnesota, Tim Walz.  •> SEGUE PAG46

Laneo-Cavaliere CristinaAvancini

ROMANO
Mortipadreefiglia
Ilmotociclista
èaccusato
diomicidiostradale
•> NERI PAG27

MONTECCHIOM.
AddioadAgosti,
unavitapassata
adifendere
idirittideidisabili
•> SIMEONE,FADDA PAG30

di NICOLA NEGRIN

Il rumore delle ruspe e dei mac-
chinari non c’è più. I lavori per
la realizzazione della bretella
Ovest sono sospesi. •> PAG18

La sospensione
dei lavori
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